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- “Dunque Lord Trent sarebbe stato ucciso da Sid Vicious?”


Gli occhi penetranti della donna si posarono su Jaime Manuel Astarloa nel fare quella domanda. Il Tremere abbassò la sguardo. Lady Lucrezia gli era amica e alleata, ma il suo sguardo sapeva essere gelido e duro, specialmente quando le notizie da lei ricevute non erano quelle che si aspettava. Aveva un nemico Lady Lucrezia, e desiderava liberarsene. Era ovvio che il giovane Tremere non le stava dando soddisfazione.


- “Siete sicuro di questo? - continuò la donna - Potete escludere ogni responsabilità di Dagobert o di Faust?”


- “Sono le parole dell’Arconte, mia signora. - rispose Jaime - Non c’è motivo di dubitarne.”


La donna fece un gesto di stizza.


- “Gangrel! - esclamò - Quanto ci si può fidare di loro? Traditori della Camarilla!”


Jaime lasciò che Lucrezia continuasse nel suo sfogo, poi riprese:


- “Si può indagare più a fondo - disse - ma questo attirerebbe l’attenzione...”


- “...e Faust ne verrebbe a conoscenza, lo so. - terminò la donna interrompendolo - Ora è all’apice del suo potere nel Consiglio di Vienna, e non sarebbe saggio contrastarlo, nemmeno da parte mia.”


Lucrezia lasciò vagare lo sguardo per la grande sala dei ricevimenti della Chantry Tremere. Era stata lei a costruirla, e questo le era stato possibile soppesando ogni sfida e scegliendo quelle che la avrebbero portata a vincere e ad aumentare il suo potere. Ora si trovava a capo della Chantry di Londra e nemmeno la principessa, Lady Ann, poteva nulla contro di lei. Con l’intrigo e il complotto avrebbe potuto destituirla, certo, ma non poteva permettersi di sfidarla apertamente pena la pesante reazione di Vienna. Lucrezia seguiva alla lettera le disposizioni del Consiglio e aveva garantito al clan Tremere molto più potere di quanto ne avesse mai avuto nella metropoli londinese.


Poi era scoppiato il caso Trent.


Philip Trent era all’epoca Primogenito del clan Ventrue. Avevano iniziato a frequentarsi quasi per gioco, cercando di scoprire le debolezze l’uno dell’altro per ricavarne ogni possibile vantaggio. Col tempo il loro rapporto era cambiato e avevano iniziato a spalleggiarsi a vicenda in un gioco di continui favori. L’amore e il sangue avevano infine prevalso sull’intrigo. I due avevano istituito un legame reciproco che aveva sancito la loro unione per la vita.


Le loro ultime manovre finanziarie avevano però destato l’attenzione di Lady Ann che non aveva tardato a scoprire come molti dei proventi delle ultime operazioni di Trent avevano favorito  il clan Tremere quanto il clan Ventrue contribuendo a consolidare pericolosamente il loro potere.


Lady Ann non poteva toccare Lucrezia e anche Trent non aveva violato nessuna delle leggi della Camarilla. Farlo sparire misteriosamente, data la sua influenza, non sarebbe stata la soluzione migliore. Così Lady Ann attese. Il momento propizio per fare giustizia di quella relazione scomoda sarebbe prima o poi arrivato...


L’occasione
